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Il confronto sul testo elaborato in sede di commissione Presentati i temi del congresso regionale 

REGIONE: AMPIO DIBATTITO SULLE DIRETTIVE! Positivo giudizio del PSI 
DELLA LEGGE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO sui rapporti con il PCI 

I l capogruppo comunista, Lusvardi, illustra gli orientamenti della deliberazione - Giudizio positivo sul provvedimento legislativo • La posizione della DC j Conferenza stampa di Von Berger • Precisali i termini della veritica dell'attività regio-
L'intervento dell'assessore Tassinari • Per un più attento esame degli emendamenti si è deciso di aggiornare la discussione ad una prossima seduta naie • Le prossime scadenze della Regione indicate da Lagorio - Giudizio critico sulla DC 

Con un dibattito sul ruolo dell'insegnante 

Avviato a Pontassieve 
P« anno pedagogico » 

Si è svolto nei giorni scor
si presso il cinema Italia di 
Pontassieve il pruno uegii in
contri previsti dai program
ma dell 'anno pedagogico del
la Vai di Sieva organizzalo 
dai LMnuni di Dicomano, 
Londa, Pontassieve, Pelago, 
Huiina, S. Gcdenzio. in col
laborazione con le riviste 
« Cultura », « Scuola e cit ta », 
« Riforma della scuola », 
« Scuola italiana moderna », 
e patrocinato dalla Regione 
Toscana e dalla Provincia di 
Firenze. 

Si è t ra t ta to di un incontro 
di lavoro, al quale hanno par
tecipato in rappresentanza 
del PCI. del PSI e della DC 
M'arino Ralcich, Tristano Co-
dignola e Romanello Cantini. 

Qutes'ultimo dopo aver sot
tolineato la positività dell'ini
ziativa degli Enti locali in un 
settore di estrema rilevanza, 
ha svolto un intervento pre
valentemente didattico analiz
zando la situazione attuale 
dell 'insegnante di fronte alle 
sostanziali modifiche d i e la 
bcuola ha subito in questi 
ultimi anni . 

Il metodo autoritario di in
segnamento e l'organizzazio
ne, essa stessa autori
taria dello studio, ha conclu
so Cantini, deve lasciare sem
pre di più il posto a un appro
fondimento delle tecniche di 
insegnamento, ispirate all'im
pegno e alla formazione cri
tica dell'allievo. 

Codignola ha spostato il pia
no del fa riflessione affrontan
do l'argomento sotto il pro
filo 6tret tamente politico. Lo 
stato di disagio dell'insegnan
te oggi è una diretta conse

guenza del ritardo con cui le 
forze politiche al governo e 
la DC in un primo luogo han
no affrontato, in tutti i suoi 
aspetti, il problema dell'isti
tuzione scolastica del Paese. 
Di front; al fenomeno di sco
larizzazione di massa non si 
è saputo o voluto cambiare 
le strut ture, che ' restano 
ancora quelle improntate ad 
un sistema di elite; nulla si 
è fatto nel campo della pre
parazione e dell'aggiornamen
to (come tesitmoniano il pie
toso stato dell'università e 
dell'latruzione magistrale». 
mentre gli insegnanti come 
lavoratori sono sempre sog
getti al controllo autoritario 
e burocratico della gerarchia 
ministeriale e dei Provvedi
torati. 

In Italia, ha poi rilevato 
Raicich. si registra la più 
alta percentuale europea per 
quanto riguarda le rotazioni 
del corpo insegnante, e una 
delle più preoccupanti situa
zioni di spreco e di disfun
zione. Le profonde modifiche 
subite dalla istituzione scola
stica. la precarietà del la
voro. l 'autoritarismo miniate^ 
riale hanno messo in seria 
(*rlsi il corpo docente, che pur 
tra incertezze e difficoltà, di
mostra di reagire positiva
mente (vedi ad esempio la 
forte crescita tra la categoria 
del sindacalismo confederale» 
di fronte alle presetni diff-
co'tà. trovando nelle altre 
componenti della scuola, nelle 
forze politiche democratiche. 
negli Enti locali, nel mondo 
dei lavoro, fondamentali pun
ti di riferimento per la pro
pria lotta. 

| Nel corso della seduta di 
ieri dell'assemblea regionale, 
i gruppi consiliari hanno am
piamente discusso sulla pro-
jxjsta di deliberazione riferi
ta alle direttive per l'attua
zione della legge regionale 
di intervento per il diritto 
allo studio e delega delle fun
zioni agli Enti locali. 

La deliberazione — pre
sentata dal capogruppo co
munista Lusvardi - aveva 

ì ottenuto in sede di commls-
| sione il voto favorevole dei 

gruppi del PCI del PSI e del 
PSDI, mentre i consiglieri 
democristiani avevano e-
spresso parere contrario. 

Illustrando brevemente la 
deliberazione, il consigliere 
Lusvardi ha innanzitutto ri
levato il carattere ristretto 
del documento. Limitato ai 
punti esplicitamente indicati 
dalla legge con l'aggiunta di 
alcune indicazioni relative 
all'articolo 1 il provvedimen
to. ha proseguito Lusvardi. 
fissa le i « r m e che devono es
sere applicate. 

Nella concretizzazione delle 
indicazioni, gli enti delega
ti, sulla base degli indirizzi 

Il generale 
Barbasetti Di Prun 
nuovo comandante 

della Regione 
tosco-emiliana 

Il generale di corpo d'ar
mata Giangiorgio Barbasetti 
Di Prun ha assunto il co
mando della Regione milita
re tosco emiliana, in sostitu
zione del generale Renzo 
Apollonio, nominato presi
dente del Tribunale suoremo 
militare. Il generale Barba-
setti di Prun dopo l"8 set
tembre del 1943. sottrattosi 
alla cat tura dei tedeschi, ha 
svolto attività clandestina 
nelle zone di Roma e di Cre
mona. 

Ieri nell'auditorium della FLOG 

APERTO IL SEMINARIO 
SUI SERVIZI PSICHIATRICI 
E' stato promosso dalla Federazione fiorentina del PCI e dalla sezione azien
dale dell'ospedale psichiatrico — Le proposte per migliorare e potenziare 
l'assistenza sanitaria in questo settore — I lavori si concludono entro oggi 

I servizi psichiatrici — co
me sono oggi e come dovran
no strut turarsi nei prossi
mi anni — e la loro collo
cazione nel più vasto conte
sto delia sicurezza sociale e 
quindi della riforma sanlta-

Empoli : 
muore un 

operaio 
in un incidente 

Un operaio è morto ieri in 
un grave incidente stradale 
alla periferia di Empoli. Si 
chiamava Edo Corsini. 40 an
ni. abitante a Castelfiorenti-
no in v:a Brustichini. 2. 

Il Corsini era alla guida 
del furgoncino motovespa 
Ape 500. quando. In locai tà 
Molin Nuovo verso le 12.30 
si è scontrato violentemente 
con la FIAT 124 condotta da 
Luigi Casini, di 40 anni. Le 
condizioni del Corsini sono 
apparse subito gravi, ed è 
s ta to urgentemente traspor
ta to all'ospedale di Empoli. 

ria sono da tempo al centro 
di un vasto ed articolato di
battito che vede impegnati ac
canto agli operatori sanitari . 
gli amministratori locali, i 
sindacati, le rappresentanze 
di base e le forze politiche. 
Al «servizi sanitari nelle li
nee della riforma sanitaria » 
la Federazione fiorentina del 
PCI e la sezione aziendale 
comunista dei servizi psichia
trici provinciali ha dedicato 
un seminario che si è aperto 
ieri mat t ina nell 'auditorium 
della FLOG e che vede la 
partecipazione di medici, psi
cologi. operatori paramedici. 
assistenti sociali, rappresen
tanti degli Enti locali, sinda
calisti e numerosi studenti. 

Il seminano (si è aperto 
con una relazione delia se
zione aziendale letta da Ro
dolfo De Barnat) si persen-
ta -- e Io si è constatato dai 
primi interventi — come sti-
molante occasione per un e 
same approfondito di quanto 
si e fatto fin'ora nella nostra 
provincia nel settore psichia
trico e per valutare una se
rie di indicazioni e di propo 

Incontro con il ministro Orlandi 

Poste e telegrafi : 
linee di sviluppo 

I problemi relativi al ser
vizio poetale, con particola
re riferimento a Firenze e al
la Toscana, sono stati affron
tati in un incontro sveltosi 
al Palazzo delle telecomu
nicazioni con il ministro Or
lando. 

Erano presenti alcuni par
lamentari della provincia e del
la regione, i direttori centra
li. compartimentali e provin
ciali. numerosi dirigenti in
termedi e fote delegazioni de; 
lavoratori postelegrafonici. 

Questo incontro rientra nel 
programma d: visite presso 
tut te '.e sedi compartimenta
li per dare l'avvio ad una 
inverFione di tendenza, cioè 
p-^r d»re corso — cerne ha 
fottolineato lo stesso mini
stro — ad un nuovo modo di 
ccndurre l'azienda delle po-
.«.te e dei telegrafi che vedi «li 
orfani periferici come è Tri
motori delle iniziative Inte
se a soddisfare le esigenze 
locali in s tret ta correlazione 
con gii organi regionali re
sponsabili sul territorio, sia 
per quanto concerne la ge
stione del servizi, sia per 
quanto riguarda la program
mazione delle spese. 

L'azione del ministero — 
h a ricordato l'on. Orlando — si 
è caratterizzata per avere 
Incoraggiato e porta to avan

ti un precesso di decentra-
! mento dell'aziend* che vede 
j nei ccmoartimenti regionali 
j una delle strut ture fonda-
; mentali per una più razio-
j naie prc ?rammaz,one dei ser-
j vi/1 e dezli interventi di svi-
! luppo e ammodernamento A 

t^le proposito — cerne Iva 
detto il direttore general? Mo
naco — notevole potrà essere 
anche l'apporto dejli oreani 

i della Regione per la solu 
j zione del problemi che ri-
• guardano raoprontam?nto deì-
l le infrastrutture essenziali ai 

servizi, darli stabilimenti ai 
sistemi di trasporto. 

Il dott. Fiori, direttore com
partimentale. ha illustrato la 
si*'.'?.»iene de' servizio T Fi
renze e in T o f a n a . Prima 
di tutto occorre risolver» il 
prob 'emi della mancanza di 
perscna'e e proceder? nel 
più breve tempo al'.'arJezua-
mento dezli imnhnt i e dezli 
edifici. Le unità mancan
ti ammontano a quasi 2000 
fra agenti, impiegati e ope
ratori. 

L'andamento del servizi, do
no la crisi del T3. è s ta to suf
ficientemente regolare; esso 
potrà raggiungere livelli otti
mali con 1 piani di mecca-
niwtazione degli Impiant i e 
con 1! piano quinquennale di 
edilizia. 

ste frutto di anni di ricerche 
e di attività. Riflessioni, indi
cazioni, proposte — corrobo
rate da un massiccio corpo di 
dati — erano contenute già 
ampiamente nella relazione 
introduttiva, ad esse si sono 
aggiunte quelle scaturite dal 
dibattito (hanno parlato Sar
ti. Tranchina. Vanasi) carat
terizzato da interventi vivaci 
e ricchi di spunti problematici. 

Il seminano — che si è 
diviso ieri pomeriggio in quat
tro commissioni di lavoro che 
riferiranno le loro conclusio
ni oggi — deve essere consi
derato una iniziativa partico
larmente at tuale per l'aumen
ta ta incidenza dei disturbi 
psichici, non causale ma stret
tamente collegata al peggio
ramento della situazione eco
nomica e della qualità della 
vita. 

Gli operatori psichiatrici co
munisti -- come si legge nel
la relazione - - hanno volu
to andare alle radici del 
« problema psichiatrico » at
traverso !o studio e la verifica 
del a loro modo di lavorare ». 
partendo da una a t tenta ana
lisi di quanto a Firenze si 
è fatto negli ultimi quindici 
anni da parte del movimento 
per la psichiatria alternativa 
e da una riflessione sulle li
nee programmatiche, politi
che e tecniche, approntate 
fin dal 1962 dalla Amministra
zione provinciale. 

Il programma provinciale 
si è incentrato su tre punti 
fondamentali: deistituziona-
lizzazione dell'ospedale psi
chiatrico; formazione di cen
tri ai salute meniate nel ter
ritorio; spostamenti degli in
terventi aa una pratica sol
tan to curativa ad una che più 
correttamente tenesse conto 
delia ptevenzione nel qua
dro di una gestione socia.e 
della saiute. La ristruttura
zione dei servizi ha ta t to si 
cne l'assistenza psichiatrica 
nelia nostra provincia si sia 
al fermata come la prima 
strut tura decentrata nel terri
torio. pronta a partecipare 
con gli a . tn servizi a.ia gestio 
ne ae.le unità samtar .e iocali. 

I servizi ps.cniatnei pro
vinciali ìunzionano quindi 
perfettamente? Questo non 
è vero del tu t to come si ri
leva nella relazione nella 
quale si indicano i ritardi e 
si avanzano le proposte per 
correggere errori e px-r mi 
ghorare i servizi. 

E' s tato denunciato un cer
to ritardo nella deistituzio 
nahzzazione dell'ospedale e 
sono state delineate queste 
priorità: migliorare la qualità 
di vita dei lungodegenti; col
legare sempre più s t re t tamen 
te il lavoro sul territorio con 

quello nell'ospedale; approfon
dire il dibatti to sull'inseri
mento del reparto psichiatri
co negli ospedali civili; gra
duale restituzione al quar
tiere dell'area di San Salvi. 

del Consiglio, sono invitati a 
tenere conto dei problemi 
reali e ad agire con quella 
ser.età e sensibilità larga
mente dimostrati in tanti an
ni di iniziativa per lo svi
luppo dell'assistenza scola
stica. 

Sul merito della legge de
lega per il diritto allo stu
dio. Lusvardi ha affermato 
che si t ra t ta di un provvedi
mento difficile, dotato di stru
menti finanziari insufficienti. 
ma che porta avanti indica
zioni nuove e positive che 
hanno bisogno di essere ve
rificate nel corso stesso della 
loro applicazione. Da qui lo 
spirito del provvedimento 
sulle direttive approvato dal
la quinta commissione che 
può ancora essere modifica
to e precisato in alcune sue 
formulazioni. 

Passando a t ra t tare della 
delibera in questione, il con
sigliere Lusvardi ha breve
mente indicato 1 settori in 
cui vengono fissate le diret
tive: i criteri per la redazio
ne dei piani di intervento. 
gli orientamenti per le men
se, per i trasporti per gli al
loggi, per le 150 ore. Nel di
battito l'intervento del con
sigliere democristiano Baie-
stracci ha confermato la po
sizione negativa del gruppo 
de nei confronti del docu
mento di direttive presentato 
dalla commissione. Il rappre
sentante democristiano ha in
centrato il suo intervento 
sulla questione dell'insegna
mento privato e sullo spirito 
stesso della legge che a suo 
giudizio « innesca un mecca
nismo di intolleranza verso 
il tema della religione ». Sul
la stessa linea si sono mossi 
gli interventi di Dragoni e 
Stanghellini anch'essi della 
DC. mentre il gruppo repub
blicano — per voce del con
sigliere Passigli — ha dichia
rato il suo voto di astensio
ne. 

Un giudizio positivo sulla 
legge è stato infine espres
so dai consiglieri socialdemo
cratici Mariani e Mazzocca. 
Intervenendo a nome del 
gruppo socialista, il consi
gliere Arata ha fatto riferi
mento alla legge regionale e 
alle sue indicazioni in mate
ria di insegnamento. La cre
scita della società — ha det
to Arata — conduce a una 
progressiva estensione della 
scuola di carattere pubblico; 
la legge regionale nei suoi in
dirizzi acquisisce queste pro
spettive di estensione della 
socialità. 

Gli orientamenti della de
libera di direttive devono 
quindi tendere, ha concluso 
Arata, alla interpretazione e 
non allo stravolgimento di 
una legge giusta come quel
la del diritto allo studio. 

La serie degli interventi è 
s ta ta conclusa dall'assessore 
Tassinari che ha riproposto 
il giudizio di merito della 
giunta sia sulla legge regio
nale sia sulla delibera e di
rettive. 

La giunta, ha affermato 
Tassinari, aveva inizialmen
te presentato un documento 
di direttive più ampio. Una 
successiva riflessione sulla 
chiarezza e completezza della 
legge ha suggerito di limitare 
le direttive ad alcuni punti 
qualificanti. La legge regio
nale si rimuove (quando in
dica i rapporti Ira scuola 
pubblica e privata) secondo 
la Costituzione e si pone 
dunque su una linea di prin
cipio esemplarmente cor
ret ta . 

Quali effetti porterà nella 
realtà toscana la prossima 
applicazione del provvedi
mento? L'assessore si è det
to sicuro che non si avrà al
cuna conseguenza sconvol
gente, come sembra prevede
re il gruppo democristiano. 
ma piuttosto un organico in
tervento in una materia che 
da tempo conosce l'opera in
stancabile e decisiva degli 
Enti locali e delle assemblee 
elettive. 

Per la parte finanziarla. 
l'assessore ha denunciato lo 
esiguo intervento dello Stato 
di fronte al quale l'azione 
degli Enti locali ha rappre
sentato un grande passo in
nanzi. 

Gli emendamenti alla deli
bera di direttive proposti in 
Consiglio dovranno del resto 
essere at tentamente esamina
ti. Per questo l'assessore Tas
sinari ha chiesto un nuovo 
confronto e il rinvio della di
scussione ad una successiva 
seduta il Consiglio ha accol
to la raccomandazione deci
dendo di non formalizzare 
l'esito dei voto. 

Palazzo Vecchio 

Fissate le sedute 
del Consiglio comunale 

La Giunta comunale riuni
tasi ieri mattina sotto la 
C residenza del sindaco Gab 

uggiani. ha esaminato nu
merosi affari e ha deciso la 
convocazione del Consiglio 
per i giorni 26. 29. 30 gen
naio alle ore 16. 

Il Consiglio si riunirà poi 
il 31 gennaio e il primo feb 
braio con sedute antimeri
diane, che inizieranno alle 
9,30 e pomeridiane che ini
zieranno alle 16. 

All'ordine del giorno di 
questa serie di sedute saran
no il bilancio di previsione 
1976 e « il programma di at
tività deM'Amministrazione 

comunale». Inoltre, 1 lavori 
per le nuove carceri di Soi-
licciano Casellina sono stati 
consegnati nella matt inata 
di ieri alla ditta Pontello. 
vincitrice dell'appalto con
corso. 

Erano presenti, per l'Animi-
nistrazion? comunale, l'asses
sore ai Lavori pubblici ar
chitetto Sozzi, l'ingegnere 
capo Lensi Orlandi, il capo 
divisione edilizia ingegner 
Varrocchi e il geometra Ber
nini. P?r l'impresa Pontello 
erano presenti l'ingegner 
Donzelli, il direttore dei la
vori ingegner Chimenti e 
l 'architetto Campani, che è 
uno dei proget t is i dell'opera. 

In vista del congresso re
gionale che si aprirà e si 
concluderà sabato prossimo, 
il segretario regionale dei 
PSI. Andrea Von Berger ha 
tenuto ieri mattina nella se
de del comitato regionale una 
conferenza stampa per Illu
strare i temi ed il significato 
di questa assise socialista. 

All'incontro con i giornali
sti erano presenti anche il 
presidente della giunta regio
nale Lelio Lagorio. l'asses 
sore e capogruppo regiona
le Leone, i componenti la se
greteria Seppia, Carlesi, Calo-
si, Bagnoli ed il segretario 
giovanile Ridolfi. 

Il congresso regionale — ha 
esordito Von Berger — met 
terà a fuoco due momenti 
della politica del partito: i 
temi di fondo della situazio
ne nazionale — caratterizza 
ta da una crisi senza chia-
ri sbocchi — e uno. « più 
privilegiato ». di carattere par
ticolare che si riferisce alla 
presenza socialista nel gover
no regionale, ai suoi rappor

ti con la complessa realtà 
sociale ed economica tosca 
na. 

Von Berger ha manifesta
to un giudizio positivo sulla 
prima legislatura (alla mas
sima responsabilità — ha det
t o — è stato riconfermato 
il compagno Lagorio) dell'at 
tività regionale; per quan
to riguarda l'attuale espe
rienza della giunta toscana, 
l'impegno è quello di rendere 
possibile il decollo, l'avvio di 
un modo nuovo di governa 
re, « il quale passa attraver 
so una diversa ristrutturazio 
ne del decentramento, tanto 
di quello che si sposta dal 
potere centrale alla Regione 
quanto di quello che dalla Re 
gione si deve spostare agli 
Enti locali, attraverso le de 
leghe ». Rispondendo alle do 
mande dei giornalisti, SIA Von 
Berger che Lagorio hanno 
precisato il senso della « ve 
rifica » del maggio prossimo 
con il PCI. 

L'accordo con il PCI è un 
accordo di legislatura — ha 

Messi a disposizione da alcuni cittadini 

Taglia di 120 milioni di lire 
per i rapitori di Baldassini 

Sono stati affidati in parte ad un notaio ed in parte ai legali della famiglia del 
sequestrato — Verranno dati a chi fornirà notizie utili alla cattura dei banditi 

Assistenza 
del SUNIA per 
chi partecipa 

al bando IACP 

Il SUNIA ha invitato con 
un documento tutt i i lavora
tori che abitano in case pri
vate malsane, sovraffollate. 
vecchie e fatiscenti a presen 
tare la domanda psr essere 
inceriti nel bando generale 
lanciato dall'IACP per la for
mazione della graduatoria 
permanente per l'assegnaz.o 
ne di alloggi di edil zia pò 
polare 

I! SUNIA è a disposizione 
degli inquilini e assicura tut 
ta la necessaria assistenza le
gale e ammimstrat 'va sia per 
la compilazione delle doman 
de. sia per l'applicazione del
le graduatorie che risulteran
no dal bando come per tutte 
le altre questioni inerenti al 
problema della casa del set
tore privato e di quello pub
blico. 

La sede del sindacato, in 
via delle Terme 11 è aperta 
lunedi, giovedì e venerdì dal
le 15,30 alla 19. 

Taglia di 120 milioni di lire 
per i rapitori di Piero Bal
dassini, il giovane industria
le pratese sequestrato circa 
settanta giorni or sono. 

Con due comunicati, uno 
del notaio Luigi Bettarini e 
uno dei legali della famiglia 
Baldassini, avvocati Giannet
to Guarducci e Paolo Cappel
li, è stato comunicato che un 
gruppo di cittadini, operato
ri economici, enti ed associa
zioni pratesi avevano messo 
a disposizjfine questa somma. 
La taglia % suddivisa in due 
parti. Al dottor Bettini sono 
stati affidati 100 milioni men
tre gli altri venti sono stati 
fatti gestire dai legali della 
famiglia del rapito. Nel co
municato emesso dal notaio 
Bettini si afferma che « un 
gruppo di cittadini, operatori 
economici, enti e associazio
ni pratesi ha depositato pres
so di me la somma di 100 
milioni di lire a disposizio
ne della polizia giudiziaria 
affinché questa sia attribuì 
ta al cittadino o ai cittaui-
ni che forniscano indicazioni 
determinanti per la cattura 
di tutti o dei principali re
sponsabili del sequestro a sco
po di estorsione di Piero Bal
dassini a seguito di manda
ti. ordini o convalide di ar
resto emessi dall 'autorità giu
diziaria ». 

Questi ren'.o milioni pertan
to verranno pagati solo quan
do. in seguito alle informa
zioni di qualche persona, sa
rà possibile catturare gli au
tori del sequestro. 

Gli avvocati Guarducci e 
Cappelli, invece, hanno avu
to un mandato più ampio per 
gestire i 20 milioni a loro af
fidati dagli stessi che hanno 
affidato al dottor Bettini 100 
milioni. Nei comunicati emes
si dai due legali si afferma 
che « l'ulteriore somma di 20 
milioni è da destinarsi an
che frazionatamente e in rap
porto alla rilevanza a colo
ro che forniscano indicazioni 
determinanti per il reperi
mento di elementi obiettivi, 
certi sino ad oggi ignoti, re 
lativi alle modalità, ai mez
zi. e ai luoghi di attuazione 
e consumazione del sequestro 
di persona di Piero Baldas
sini ». 

Questa somma pertanto do
vrebbe servire a reperire no
tizie utili ad individuare eli 
eventuali spostamenti dei ra
pitori. Un ulteriore tentati
vo. questo, di r.uscire a ri
solvere in qualche modo que
sta dolorosa e intricata vi
cenda. 

Purtroppo, per ora anche 
l'ultimo appello lanciato dalla 
moglie di Piero Baldassini ai 
rapitori è rimasto senza ri
sposta. Da più di un mese 
è stato paz.iro i. riscatto di 
700 milioni, copo una serie 
di abboccamenti avvenuti tra 
i legali della fnmiz.ia de! 
rapito e i banditi a! confine 
con la provincia di Grosseto. 
ma da allora purtroppo del 
giovane industriale pratese. 
sequestrato mentre stava fa
cendo ritorno a casa n:>n si 
è saputo più niente. Anche le 
battute effettuate negli scor
si giorni da polizia e cara 
b in ic i . coadiuvati da alcuni 
reparti cinofili, sulle pendici 
del Monte Morello non hanno 
dato alcun esito 

Fra lVtro . attualmente, a 
Prato sembra che qualcuno 
ss diverta a crear? falsi al 
la:m.smi. Infatti sabato scor
so alcuni giovani, poi finiti in 
carcere, hanno simulato pri
ma un falso incidente e poi 
un sequestro di persona che 
ha messo in allarme tu 're le 
forze di polizia della città. 

Raccapricciante disgrazia a Firenze-Nova 

Precipita dal quarto piano 
studentessa universitaria 

E" precipitata giù dal quar
to piano senza lanciare né 
un grido né un urlo. E' mor
ta sul colpo. Adele Pagani, 
una beila studentessa univer
sitaria di ventidue anni, abi
tante presso alcuni parenti 
in via Giovanni Del Pian dei 
Carpini 96 1. 

Nessuno ha assistito alla 
sua tragica fine. Al momen
to della sciagura Adele si tro
vava sola in casa e fino a 
quando non è arrivata la po
lizia l'ipotesi che potesse 
trattarsi di un suicidio sem
brava quella più solida. Inve
ce dagli accertamenti svolti 
dal dottor Manganelli della 
Squadra Mobile, coadiuvato 
dagli specialisti deìla polizia 
scientifica e dagli agenti del 

commissariato di R'fredi, è 
risultato che la povera ragaz
za e nmasta vittima di una 
raccapricciante disgrazia. La 
giovane, infatti, è precipita
ta nel vuoto mentre puliva 
ì vetri della finestra del ba
gno. Ieri mattina. Adele Pa
gani. era rientrata verso le 
10.30 dopo aver preso una 
lezione di scuola guida, dal 
portiere dello stabile — un 
modernissimo palazzo di sei 
piani nel quartiere residen
ziale di Firenze - Nova, a ri
tirato i eiornali e la posta 
Quindi è sa.ita al quarto pia
no La giovane che indaga
va un paio di pantaloni di 
velluto e una maglietta nera. 
ha Iniz.ato a fare le faccen 
de Poi si e recata in bagno. 

A vent'anni dalla morte 

Si ricorda oggi 
il compagno Bencini 

Ricordo 
Le amiche del Com.tato 

provinciale dell'Unione don
ne Italiane addolorate per la 
sua scomparsa, ricordano la 
cara amica Illa Baldini fon
datrice del circolo UDÌ di 
Parta a Prato. 

Ricorre oggi il 20 anniver 
I s ano della morte del com 
ì paeno Oscar Bencini. iscnt 
j to al nostro partito sin dal 
j la sua fondazione. 
1 Operaio metallurgico. il 
t compagno Bencini partecipò 
i ail'occunaz.one. nel 1920. del 
! lo stabii:rr.enTo De M.cheli 
1 dove lavorava. 

Ne. giorni successivi alla 
scissione di Livorno parteri 

1 pò alla ros ' i tuzone della se 
zione del PCI di Cartello II 
fascismo lo costr.nse. anche 
con la v.olenza fisica, a la 
sciare la fabbrica e diventa 
re lavoratore autonomo. 

All'Indomani dell'8 settem 
bre del '43 fu uno dei primi 
organizzatori delle formazio 
ni partigiane che si costituì 
rono a Monte Morello. 

Dopo il combattimento a 
Ceppeto-Stargnano. la banda 
Carità fece irruzione nella 
sua casa e arrestò suo fra
tello. n compagno Bencini. 

per sottrarsi all'ira dei fasci 
sti. si aggregò ad una for-
reazione partigiana del Ra 
vennate dove rappresentò il 
PCI noi sottocom.tato del 
CLN. Il compagno Ber.e.n: 
fu eletto «esretario della se 
zior.e del PCI di Castello 

rCel 20 anniversario de'!.» 
morte la sezione ha indetto 
una .-.cr.e di man.festazioni. 
ogg.. alle ore II una delega 
zione si recherà a rendere 
ortaggio alia tomba a! cimi 
tero d: Rifredi. Domenica 
25 gennaio, alle ore 10. nei 
iocali della Casa del Popolo. 
s; avrà un incontro fra tutti 
i compagni che lo conobbero 
e la commemoraz one ufficia
le avrà luogo nelle prime set
timane di febbraio con l'in 
tervento del compagno Elio 
Gabbuggianl. 

I fratelli dello scomparso 
hanno sottoscritto 50 mila 
lire per la sezione di Ca
stello. 

Ha acceso la radio — quan
do la polizia e entrata nel
l 'appartamento il piccolo ap 
parecchio portatile trasmet
teva un programma di mu
sica leggera — e ha inco 
minciato le pulizie. 

Poi è salita su uno figa 
bello che ha messo vicino al 
la finestra dopo aver solle
vato la serranda. Adele Pa 
gani voleva pulire i vetri 
Con uno strofinaccio e una 
bomboletta spray ha inizia 
to a pulire la finestra. Cai 
zava delle pantofole rosse. La 
giovane deve aver perduto 
improvvisamente l'equilibrio 
con il corpo e andata in a-
vant; ed e precipitata fuori 
dalla finestra. Un volo pau
roso. ternbi.e. 

Adele Pagani non ha lan 
ciato neppure un urlo istan 
do almeno al racconto degli 
altri inquilini e dello stesso 
portiere) e si è abbattuta su 
una terrazza del garage al 
lato del palazzo rimanendo 
uccisa sul colpo. Il portiere 
dello stabile ha udito un ton
fo sordo E' uscito e ha vi 
sto il corpo della ragazza in 
una pozza di sangue. Poi so 
no accorsi alcuni operai di 
una impresa edile, ma per 
Adele Pagani non c'era più 
niente da fare 

II corpo e stato pietosa-
merv.e coperto con un len 
zuolo in attesa dell'arrivo de! 
la polizia Un sopralluogo nel 
l 'appartamento permetteva d: 
accertare che la ragazza era 
rimasta v.ttim3 d. una di
sgrazia Scen? di d.soerazio 
ne e di dolore sono avvenu
te quando sono arrivati pa
renti della giovane. Adele Pa
gani era una ragazza piena 
di vita, allegra, conosciuta 
da tutti gli inquilini dello sta
bile 

Era fidanzata con un g;o 
vane che attualmente si tro 
va a Bari. Adele frequenta
va un corso di specializza
zione all'Università di Firen
ze. 

NELLA FOTO: 11 corpo del 
la giovane caduta dalla fi
nestra. 

detto Lagorio — tnilla base 
di un programma per la cui 
prima «trancile» era stata 
indicata la opportunità di una 
prima verifica dopo 300 gior
ni, in ordine alle questioni che 
dovranno dare concretezza al
la politica progrommatica del 
la Regione: comprensori, dele
ghe, zonizzazioni. A tale ri
guardo. Von Berger ha pre
cisato — rispondendo alle do-
umide dei giornalisti — che 
si è manifestato in questa 
seconda legislatura un « avvi
cinamento ». « una maggiore 
intesa », fra la impostazione 
del PCI do! PSI su quegli 
elementi di dibattito (pro
grammazione. deleghe, com
prensori) che nella passata 
legislatura erano più distan
ti. 

Ha trovato cosi conferma 
l'affermazione del compagno 
Pasquini. fatta in occasione 
di una recente conferenza 
stampa, secondo la quale « In 
Toscana l'unità fra comuni 
.-iti e socialisti dopo 11 15 
giungo si è estesa e conso 
ìidata ». 

I/e diverse posizioni in or
dine al modo eh considerare 
la politica italiana ed alle 
strategie di fondo sulle quali 
si è aperto il dibattito, non 
interferiscono sui rapporti e 
sulle scelte della Regione. 

E' evidente, ha detto Lago-
rio. che vi è resilienza di 
commisurare costantemente i 
rispettivi punti di vista. Que 
sto è emerso, nella sostan
za. durante l'incontro nel 
corso del quale sono stati 
toccati anche altri aspetti 
di politica generale che han
no consentito a Von Berger 
di dichiararsi d'accordo sul
le posizioni di De Martino 
all'Internazionale socialista 
sul problema del PCI. 

La questione che più pre
occupa il PSI è quella del
la programmazione economi
ca: eia dal punto di vista 
del contributo che la Regio 
ne «così com'è» (per usa
re le parole di Lagorio) può 
dare all'affermazione di nuo
vi indirizzi per il Paese, sia 
da quello della definizione di 
un « discorso programmatico 
al quale ancorare I program
mi » come proposta nei con
fronti del potere centrale e 
come ricerca di obiettivi a 
livello regionale. 

E' ancora in discussione — 
è stato chiesto — il prò 
blema del privilegiare l'agri
coltura o l'industria? Gli svi
luppi della situazione (crisi 
energetica ed economia) han
no riproposto in termini di
versi questo dualismo, sotto
lineando la validità — è sta 
to detto — delle « linee » di 
piano: è evidente l'importan
za del settore agricolo — ha 
detto Lagorio — e la neces
sità del potenziamento dell'In
dustria ad alto tasso di oc
cupazione. piccola e media, 
largamente diffusa in Tosca
na. Lo stesso presidente ha 
colto l'occasione per gettare 
acqua sul fuoco della polemi
ca scandalistica delle forze 
di opposizione in merito ai 
problemi — che pure ci so
no — di gestione del bilan
cio (residui passivi, e c o 

La giunta regionale inten
de predisporre un bilancio 
di «tipo nuovo» sottoponen 
do ad una profonda revisio 
ne critica la politica della 
spesa: il 7 prossimo, saran
no esposti al Consiglio i cri
teri che informeranno lo sche
ma poliennale ed il biloncio 
sollecitando il contributo di 
tutte le forze politiche de 
mocratiche. « senza contro
partite » ha detto — «sen
za voler vincolare lo spazio 
di manovra di alcuno». Le 
difficoltà sono molto forti; 
l'indebitamento è notevole; si 
tratterà di mobilitare tutte 
le risorse per uscire dalla 
spirale attuale e far decolla
re una concreta politica di 
programmazione Per 1 com
prensori e la zonizzazione si 
<' t rat ta di accelerare il pas
so ». Attualmente 4 leggi de
lega sono operanti. 1 sub ju-
dice. 4 sono davanti alle 
commissioni e 5 (artigianato. 
lavori pubblici, turismo, tra
sporti. agricoltura» devono 
essere definite e portate a-
vanti. Il punto di vista, che 
si è molto avvicinato di PCI 
e PSI e quello che si ri
chiama al principio che è 11 
Comune titolare della delega 

Ultime due questioni affron
tate: quella dell'atteggiamen
to delie minoranze e dei rap
porti con Palazzo Vecchio. 
A giudizio del segretario re
gionale socialista, la politica 
di contrapposizione frontale, 
.-seguita dalla DC. secondo la 
linea Fanfani. si è scontra
ta con la propria imposta
zione «si veda l'esito dell* 
a battaglia di Toscana »). «La 
DC e in cr.si e non si de
cide ad uscire da una poli
tica di schieramento». 

Positiva è stata l'intesa rag. 
giunta sulla que^ione dei con
trolli. ma l'atteggiamento •-
mergente è da giudicarsi cri
ticamente: « non vi è s ta to un 
auo contributo concreto e co 
struttivo, essa è sfuggita di 
fronte ai problemi fondamen
tali ». Un atteggiamento di 
autonomia rispetto alla li
nea DC e riscontrabile, inve 
ce. nei partiti laici minori. 
Circa l rapporti tra la Re
gione e Palazzo Vecchio Von 
Berger ha t-ottoliicato l'op
portunità che Firenze divenga 
«capitale effettiva della re
gione ». che il collegamento 
che in passato è stato reso 
impossibile dall'atteggiamen
to della precedente amminl-
strazione comunale si realiz
zi: l'omogeneità — ha detto 
— faciliterà questo discor
so. 

m. I. 


